
ISTANZE E COMUNICAZIONI DI PARTE RELATIVE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI REVISIONE DI VEICOLI DI CUI ALL’ART. 80 DEL CODICE DELLA STRADA E SS.MM.II.  

Procedimenti su iniziativa di parte.  

 Tipologia procedimento su iniziativa di 

parte (istanze/comunicazioni) 

Procedure/Provvedimento Diritti Provincia - 

Bolli 

Requisiti da dimostrare 

1 AUT Procedura: 

Si procede con determina all’esito della 

conclusione dell’istruttoria. All’impresa si rilascia 

una Attestazione della autorizzazione da 

affiggere nella sede.  

I dati relativi all’impresa, alla data di 

effettuazione del sopralluogo da parte della 

U.M.C., alla tipologia di autorizzazione ed 

all’ispettore delle revisioni sono annotati presso 

il CED del M.I.T. tramite accesso al portale 

dell’automobilista.  

 

Provvedimento: 

rilascio autorizzazione all’esercizio dell’attività. 

 

 

€ 200,00 e 2 

Marche da bollo 

Dell’impresa: 

- effettivo esercizio delle attività di meccatronica, carrozzeria e gommista (da 

certificato camerale e dichiarazioni dell’interessato); 

- locali idonei e relativa disponibilità; 

- prevenzione incendi; 

- attrezzature e strumentazioni prescritte per la tipologia veicolare da sottoporre a 

revisione; 

- capacità finanziaria; 

- antimafia; 

Di ciascun ispettore delle revisioni: 

- morali ex art. 240 Reg. CdS ed antimafia;   

- titolo di studio idoneo ex art. 240 Reg. CdS;  

- corso di formazione ex art. 240 Reg. CdS; 

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

- idoneo rapporto di lavoro con l’impresa. 

 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite dal 

M.I.T. 

ISTANZA DI RILASCIO DI 

AUTORIZZAZIONE 

Trattasi di un soggetto nuovo che 

intende esercitare l’attività. 

 

2 CONT Procedura: 

Si precede con determina all’esito della 

conclusione dell’istruttoria. All’impresa si rilascia 

una Attestazione della autorizzazione da 

affiggere nella sede.  

Si procede anche alla revoca dell’autorizzazione 

precedente rilasciata al soggetto cedente / 

conferente / dante causa o intestata al de cuius. 

I dati relativi all’impresa, alla data del 

sopralluogo o di rilascio del N.O.T., alla tipologia 

di autorizzazione ed all’ispettore delle revisioni 

sono annotate presso il CED del M.I.T. tramite il 

portale dell’automobilista. In caso di N.O.T. la 

data di rilascio dello stesso è annotata al CED nel 

campo previsto per il sopralluogo. 

Si procede ad annotare al CED del M.I.T. anche 

la revoca dell’autorizzazione preesistente. 

 

Provvedimento: 

rilascio autorizzazione all’esercizio dell’attività e 

revoca autorizzazione precedente. 

€ 200,00 e 2 

Marche da bollo 

Dell’impresa: 

- effettivo esercizio delle attività di meccatronica, carrozzeria e gommista (da 

certificato camerale e dichiarazioni dell’interessato); 

- locali idonei e relativa disponibilità; 

- prevenzione incendi; 

- attrezzature e strumentazioni prescritte per la tipologia veicolare da sottoporre a 

revisione; 

- capacità finanziaria; 

- antimafia; 

- avvenuta/o cessione/conferimento/scioglimento/successione mortiis causa ed 

eventuale costituzione di nuova società. 

Di ciascun ispettore delle revisioni:  

- morali ex art. 240 Reg. CdS ed antimafia;   

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

nonché, con riferimento a nuovi ispettori o in caso di variazioni: 

- titolo di studio idoneo ex art. 240 Reg. CdS; 

- corso di formazione ex art. 240 Reg. CdS; 

- idoneo rapporto di lavoro con l’impresa. 

 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite dal 

M.I.T. 

ISTANZA DI RILASCIO AUTORIZZAZIONE 

CON CONTINUITA’ 

Trattasi di un soggetto che intende 

continuare l’esercizio dell’attività a 

seguito di: 

1) cessione d’azienda da un titolare di 

impresa individuale ai propri 

familiari (coniuge, figli, fratelli) che 

continuano l’attività in forma 

individuale o societaria; 

2) conferimento di azienda 

individuale in società nella quale il 

titolare ricopre la carica di legale 

rappresentante; 

3) scioglimento di società e 

continuazione dell’attività sotto 

forma di impresa individuale da 

parte del legale rappresentante 

della società; 

4) successione mortiis causa del 

titolare d’impresa e continuazione 

dell’attività da parte degli eredi sia 

in forma di impresa individuale che 

come società tra gli stessi. 

 

 

 

 

 

 

 



3 EST Procedura: 

Si precede con determina all’esito della 

conclusione dell’istruttoria. All’impresa si rilascia 

una Attestazione dell’ autorizzazione da 

affiggere nella sede in aggiunta / sostituzione 

dell’autorizzazione / attestazione precedente. 

Presso il CED del M.I.T., all’esito del sopralluogo 

della U.M.C., è annotata la eventuale diversa 

tipologia dei veicoli da revisionare. 

 

Provvedimento:  

rilascio di autorizzazione all’esercizio dell’attività 

di revisione con riferimento a tutte le tipologie 

di veicoli da revisionare in sostituzione 

dell’autorizzazione/attestazione precedente. 

 

€ 200,00 e 2 

Marche da bollo 

Dell’impresa: 

- locali idonei e relativa disponibilità (in caso di modifiche rispetto alla situazione 

pregressa); 

- eventuale aggiornamento prevenzione incendi; 

- attrezzature e strumentazioni prescritte per la tipologia veicolare da sottoporre a 

revisione; 

- capacità finanziaria (1) 

Di ciascun ispettore delle revisioni:  

- morali ex art. 240 Reg. CdS ed antimafia;   

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

nonché, con riferimento a nuovi ispettori o in caso di variazioni: 

- titolo di studio idoneo ex art. 240 Reg. CdS; 

- corso di formazione ex art. 240 Reg. CdS; 

- idoneo rapporto di lavoro con l’impresa. 

 

(1)  Occorre produrre una nuova attestazione di affidamento, se quella precedente è 

stata rilasciata da oltre cinque anni ovvero sia scaduta o non più valida; in caso contrario 

è sufficiente una dichiarazione dell’interessato circa la sussistenza del precedente 

affidamento. 

 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite dal 

M.IT. 

ISTANZA DI ESTENSIONE 

DELL’AUTORIZZAZIONE AD ALTRE 

TIPOLOGIE VEICOLARI  

I locali devono essere gli stessi 

precedentemente utilizzati.  

Se contestualmente l’impresa/società 

cambia la sede operativa dove si 

effettuano le revisioni occorre seguire 

il procedimento SEDE (punto 4). 

 

 

4 SEDE Procedura: 

Si procede con determina alla revoca 

dell’autorizzazione precedente nonché, all’esito 

della conclusione dell’istruttoria, al rilascio 

dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività 

presso la nuova sede. All’impresa si rilascia una 

Attestazione della autorizzazione da affiggere 

nella nuova sede.  

I dati relativi all’impresa, alla data di 

effettuazione del sopralluogo da parte della 

U.M.C., alla tipologia di autorizzazione ed 

all’ispettore delle revisioni sono annotati presso 

il CED del M.I.T. tramite accesso al portale 

dell’automobilista.  

Si procede ad annotare al CED del M.I.T. anche 

la revoca dell’autorizzazione presso la sede 

precedente. 

 

 

Provvedimento:  

revoca dell’autorizzazione precedente e rilascio 

di nuova autorizzazione. 

€ 200,00 e 2 

Marche  bollo 

Dell’impresa: 

- effettivo esercizio delle attività di meccatronica, carrozzeria e gommista (da 

certificato camerale e dichiarazioni dell’interessato); 

- locali idonei e relativa disponibilità; 

- prevenzione incendi; 

- attrezzature e strumentazioni prescritte per la tipologia veicolare da sottoporre a 

revisione; 

- capacità finanziaria (1) 

Di ciascun ispettore delle revisioni:  

- morali ex art. 240 Reg. CdS ed antimafia;   

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

nonché, con riferimento a nuovi soggetti o in caso di variazioni: 

- titolo di studio idoneo ex art. 240 Reg. CdS; 

- corso di formazione ex art. 240 Reg. CdS; 

- idoneo rapporto di lavoro con l’impresa. 
 

(1) Occorre produrre una nuova attestazione di affidamento, se quella precedente è 

stata rilasciata da oltre cinque anni ovvero sia scaduta o non più valida; in caso contrario 

è sufficiente una dichiarazione dell’interessato circa la sussistenza del precedente 

affidamento. 
 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite 

dal M.I.T. 

ISTANZA DI RILASCIO DI 

AUTORIZZAZIONE PER CAMBIO SEDE  

Nell’ambito del procedimento è 

possibile anche estendere la tipologia 

di veicoli da revisionare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 ASI Procedura: 

Si procede con determina all’aggiunta /  

sostituzione di un ispettore. Viene rilasciata una 

attestazione da tenere affissa nella sede in 

sostituzione / aggiunta dell’autorizzazione / 

attestazione precedente. 

Presso il CED del M.I.T. si procede 

all’annotazione dei dati relativi al nuovo 

ispettore delle revisioni ed eventualmente alla 

cancellazione dei dati dell’ispettore sostituito. 

Provvedimento:  

modifica dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività. 

€ 50,00 e 2 

Marche da bollo 

Di ciascun ispettore delle revisioni:  

- morali ex art. 240 Reg. CdS ed antimafia;   

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

nonché, con riferimento a nuovi soggetti o in caso di variazioni: 

- titolo di studio idoneo ex art. 240 Reg. CdS; 

- corso di formazione ex art. 240 Reg. CdS; 

- idoneo rapporto di lavoro con l’impresa. 

 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite dal 

M.I.T. 

ISTANZA PER AGGIUNTA - 

SOSTITUZIONE ISPETTORE delle 

operazioni di revisione 

Se si intende anche estendere la 

tipologia veicolare occorre seguire il 

procedimento EST (punto 3). 

Se si cambia sede ed eventualmente 

anche la tipologia veicolare seguire il 

procedimento SEDE (punto 4). 



6 RIM Procedura: 

Si procede con determina alla rimozione 

dell’ispettore.  

Viene rilasciata una attestazione da tenere 

affissa nella sede in sostituzione / aggiunta 

dell’autorizzazione / attestazione precedente. 

Presso il CED del M.I.T. si procede alla 

cancellazione dei dati dell’ispettore rimosso. 

 

Provvedimento:  

modifica dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività. 

0,00 

Nessuna marca 

da bollo 

// 

COMUNICAZIONE DI RIMOZIONE 

ISPETTORE delle operazioni di revisione 

 

7 VAR Procedura: 

Si prende atto con determina e si aggiorna il CED 

del M.I.T. Si rilascia una nuova attestazione da 

tenere affissa nella sede in sostituzione  

dell’attestazione/autorizzazione precedente. 

 

Provvedimento:  

presa d’atto. 

50,00 

1 marca da bollo  

Dell’impresa: 

- antimafia (nuovi soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011); 

- nuova capacità finanziaria nell’ipotesi di trasformazioni societarie; negli altri casi è 

sufficiente una dichiarazione dell’interessato circa la sussistenza del precedente 

affidamento, anche se rilasciato da oltre cinque anni, purché l’affidamento non sia 

scaduto o non più valido (in caso contrario è necessario fornire una nuova attestazione 

di affidamento); 

- avvenuta/e trasformazione societaria/cessione di quote/modifiche sociali. 

Di ciascun ispettore delle revisioni:  

- morali ex art. 240 Reg. CdS ed antimafia;   

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

nonché, con riferimento a nuovi soggetti o in caso di variazioni: 

- titolo di studio idoneo ex art. 240 Reg. CdS; 

- corso di formazione ex art. 240 Reg. CdS; 

- idoneo rapporto di lavoro con l’impresa. 

 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite 

dal M.I.T. 

COMUNICAZIONI DI VARIAZIONI 

SOCIETARIE   

che comportano una modifica della 

ragione sociale ma non del codice 

fiscale (trasformazioni societarie, 

cambio amministratori, soci, cessione 

di quote sociali). 

 

8 COM Procedura: 

Si prende atto con lettera nell’ipotesi di 

modifiche/variazioni societarie; aggiornamento 

database per i corsi di formazione  degli 

ispettori; semplice archiviazione negli altri casi.  

 

Provvedimento:  

presa d’atto. 

 

00,00 

Nessuna marca 

da bollo 

Antimafia (nuovi soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011). 

Eventualmente: 

- avvenute modifiche/variazioni societarie 

- capacità finanziaria 

- idoneo rapporto di lavoro dell’ispettore con l’impresa; 

- corso di aggiornamento dell’ispettore (*); 

- aggiornamento della prevenzione incendi. 

 

(*) Di cui al D.M. 214/2017 (Allegato IV, punto 2, lett. b) secondo le scadenze stabilite dal 

M.I.T. 

COMUNICAZIONI VARIE  

Rientrano in tale ipotesi: 

 - modifiche/variazioni societarie che 

non comportano una variazione del 

codice fiscale né della denominazione / 

ragione sociale;  

- avvenuto corso di aggiornamento 

della formazione dell’ispettore; 

- modifiche dell’inquadramento 

contrattuale dell’ispettore; 

- aggiornamento della prevenzione 

incendi; 

- aggiornamento o rinnovo della 

capacità finanziaria. 

 

Resta inteso in ogni caso che, nei confronti delle imprese/società nonché degli ispettori già autorizzati ed in esercizio, la Provincia potrà effettuare verifiche relative alla sussistenza di tutti i requisiti prescritti dalle vigenti norme. 

Per quanto concerne gli ispettori delle revisioni i requisiti sono quelli prescritti dall’art. 240 del d.P.R. 495/1992. I requisiti prescritti dall’Allegato IV all’art. 13 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti troveranno applicazione in 

conseguenza dell’emanazione di disposizioni attuative del Ministero medesimo. 


